44° Settimana Sociale dei Cattolici Italiani

“La Democrazia: nuovi scenari, nuovi poteri”

Bologna 7 – 10 ottobre 2004

Intervento di Raffaele Cananzi

nella Tavola rotonda su “ POLITICA E POTERI” del 9 ottobre

Nella tavola rotonda il prof. Mirabelli ha richiamato la XIX Settimana Sociale dei Cattolici Italiani, svoltasi a Firenze dal 22 al 28 ottobre 1945. Quella Settimana Sociale ebbe come tema “Costituzione e Costituente” e i cattolici italiani offrirono al Paese, anche nel quadro delle riflessioni che avevano dato vita al Codice di Camaldoli, un duplice contributo essenziale.

Il primo riguardò i fondamenti etico-giuridici del patto costituzionale.

Il secondo ebbe ad oggetto l’architettura dello Stato repubblicano e democratico.

Questo duplice contributo assunto, fatto proprio ed espresso dai Costituenti cattolici nell’Assemblea del 1947, segnò efficacemente la Carta Repubblicana, un patto alto e condiviso nonostante che il quadro culturale dell’epoca fosse penetrato da tre diverse istanze ideologiche – liberale, marxista e cattolica – fra di loro non poco differenti.

Questa 44° Settimana Sociale ha per tema la democrazia e si celebra a cavallo di una importante e pervasiva riforma costituzionale che il Parlamento sta discutendo.

Il documento preparatorio di 
questa Settimana sottolinea i valori etici e i principi supremi che reggono il nostro ordinamento costituzionale. Credo che da questa Settimana Sociale debba, su questo punto, essere espresso un messaggio chiaro:

· che i cattolici italiani riconoscono e difendono valori e principi della Costituzione repubblicana come essenziale e ineludibile contenuto della nostra democrazia;

· che i cattolici italiani intendono spendersi, in ogni campo e ad ogni livello, affinché essi non vengano mutati ma invece, secondo le loro grandi potenzialità, sempre meglio espressi ed attuati;

· che i cattolici italiani denunciano la possibilità – né remota né, purtroppo, esclusa nella concreta esperienza politica – che questo patrimonio possa essere surrettiziamente intaccato senza mutazioni formali delle enunciazioni normative ma con sostanziali modifiche nell’applicazione concreta dei principi ovvero con applicazioni normative non sostanzialmente conseguenti.

Per quanto riguarda l’ordinamento della nostra Repubblica il documento preparatorio sottolinea che vi sono “due nodi critici endemici, tuttora al centro del dibattito, quello della forma di governo e quello della forma di Stato”.

Anche su questo significativo versante della riforma costituzionale sarebbe estremamente utile che il messaggio della Settimana Sociale esprimesse il pensiero dei cattolici italiani.

Mi pare che dalle relazioni e dal dibattito possa enuclearsi la seguente indicazione:

· per la forma di Stato si detti un sano federalismo solidale che non intacchi l’unità e l’individualità della Repubblica e che rinvigorisca – senza, però, escludere o rendere concretamente evanescente – la rete delle solidarietà territoriali;

· per la forma di governo si punti pure ad una maggiore stabilità dell’Esecutivo senza però intaccare la centralità del Parlamento che, in quanto espressione della sovranità popolare, resta a fondamento della nostra democrazia. 

     Si renda il Presidente della Repubblica effettivo garante dell’ordine costituzionale e della    distinzione dei poteri. Si prevedano in sede costituzionale le altre numerose autorità di garanzia.

Credo, infine, che in tutti noi sia comune il convincimento che la democrazia non è un bene che si conquista una volta per tutte. I cattolici italiani, perciò, intendono coltivarla e accompagnarne lo sviluppo con un processo partecipativo, anche nel contesto europeo ed internazionale, in modo da renderla effettiva e sostanziale.  

